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STATO QUOTIDIANO 

Confindustria Foggia, gli auguri di Natale tra 

impresa, lavoro e coesione sociale 

In sintonia l’intervento dell’arcivescovo Ferretti, che ha rimarcato il 

valore etico e sociale del fare impresa: «Benedire chi lavora e investe 

sul territorio significa sentirsi parte di una comunità 

FOGGIA – Un messaggio di speranza, responsabilità e rilancio del territorio è arrivato 

dalla tradizionale cerimonia di auguri natalizi di Confindustria Foggia, che ha visto 

protagonisti l’arcivescovo di Foggia-Bovino, monsignor Giorgio Ferretti, e il rettore 

dell’Università di Foggia, Lorenzo Lo Muzio. 

Introdotti dal presidente degli industriali foggiani e di Confindustria Puglia, Potito 

Salatto, i due ospiti hanno rivolto parole di incoraggiamento agli imprenditori della 
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Capitanata, sottolineando il ruolo centrale dell’impresa come motore di sviluppo 

economico e sociale. 

«Vogliamo essere propulsori di un cambiamento – ha affermato Salatto – aiutando le 

imprese ad affermare il proprio ruolo centrale sul territorio, lontano dai luoghi comuni. 

L’imprenditore rischia in prima persona, crea occupazione e si confronta ogni giorno con 

mercati e finanze in un delicato equilibrio». 

In sintonia l’intervento dell’arcivescovo Ferretti, che ha rimarcato il valore etico e 

sociale del fare impresa: «Benedire chi lavora e investe sul territorio significa sentirsi 

parte di una comunità. Anche la Chiesa, per certi versi, è un’impresa, se si pensa 

all’indotto di personale che ruota attorno alla diocesi. Ma il vero obiettivo deve essere 

l’aumento dei posti di lavoro». 

Ferretti ha poi richiamato l’attenzione su alcune criticità storiche del territorio, come il 

superamento dei ghetti: «Borgo Mezzanone va cancellato, ma con una visione. Occorre 

ripopolare i piccoli centri della provincia, ridare speranza ai borghi che si stanno 

svuotando. L’immigrazione è necessaria: senza lavoratori stranieri l’agricoltura 

collasserebbe». 

Nel corso dell’incontro, l’arcivescovo ha anche annunciato una grande iniziativa di 

valorizzazione religiosa e culturale: il restauro della Madonna dei Sette Veli, in corso da 

sei mesi presso l’Opificio delle Pietre Dure di Firenze. «Quando sarà completato – ha 

spiegato – vogliamo farne una nuova Sindone di Torino. La pietà popolare può diventare 

un grande volano per Foggia». 

Il rettore Lorenzo Lo Muzio, intervenuto brevemente a causa di un’ispezione 

ministeriale in corso in Ateneo, ha ribadito il ruolo strategico dell’Università di Foggia: 

«Un’istituzione giovane ma dalle radici antiche, voluta da Federico II, che rappresenta 

un presidio fondamentale per la crescita sociale e culturale del territorio». Il Magnifico 

Rettore ha infine sottolineato i rapporti solidi e costanti di collaborazione con 

Confindustria Foggia. 
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Un incontro che, nel segno del Natale, ha rafforzato il dialogo tra mondo produttivo, 

istituzioni, Chiesa e università, con uno sguardo comune rivolto al futuro della 

Capitanata. 
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Venerdì 19 dicembre 20254 PRIMO PIANO

l BARI. L’acqua dai rubinetti pugliesi dovrà sgorgare con
straordinaria parsimonia. È stata emanata ieri dal presidente
della Regione Puglia, Michele Emiliano, una ordinanza per
razionare il consumo idrico, le cui disposizioni avranno durata
corrispondente allo Stato di emergenza regionale per rischio
da deficit idrico, cioè fino al 29 ottobre 2026.

LE NUOVE NORME -Con l’ordinanza si dispone il divieto di
utilizzare l’acqua destinata al consumo umano, erogata me-
diante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico
interesse, per usi impropri come l’innaffiamento di giardini e
prati, il lavaggio di cortili, piazzali e similari, il riempimento di
piscine, vasche.

LA RATIO -Il divieto si rende necessario per garantire la
continuità del servizio idrico e la tutela delle utenze prio-
ritarie. «Tenuto conto dell’innalzamento ad ‘elevato’ del livello
di severità idrica per il comparto potabile della Regione Puglia
- comunica in una nota la Regione Puglia - come dichiarato
nella seduta del 23 settembre 2025 dell’Osservatorio Perma-
nente sugli Utilizzi Idrici dell’Autorità di Bacino del Distretto
dell’Appennino Meridionale, si concede deroga al limite di
eccedenza per il prelievo di acqua destinata al consumo umano
da tutte le opere di derivazione delle acque sotterranee, di-
stribuite dagli acquedotti che rivestono pubblico interesse, e si
dispone che le Aziende sanitarie locali sottopongano a con-
trolli tali opere per accertare che siano rispettati i parametri
previsti per le acque destinate al consumo umano».

IL PIANO DI EMERGENZA -L’ordinanza fa seguito al ‘Piano
di emergenza per il superamento della crisi idrica 2025-2026 nel
comparto potabile’ approvato recentemente dalla giunta re-
gionale.

LA POLEMICA SULLA DIGA DEL LISCIONE -Nell’ultima
campagna elettorale c’è stata una forte contrapposizione tra i
vari candidati sugli stanziamenti per realizzare una condotta
che consenta di utilizzare in Puglia l’acqua della diga del
Liscione che viene scaricata in mare. Il sottosegretario Pa-
trizio La Pietra (Fdi) ha assicurato che il governo ha previsto le
risorse, ma i consiglieri regionali Antonio Tutolo e Rosa
Barone ne chiedono conto. In Molise, infine, il Pd con i suoi
esponenti all’opposizione della giunta di centrodestra con-
testano l’ipotesi di un accordo per l’acqua con la Puglia. La
siccità, al momento, non mette d’accordo la politica. [redpp]

Emergenza idrica
scatta l’ordinanza
«Acqua potabile vietata
per giardini e piscine»

AQP Una cisterna per l’irrigazione

IN VIGORE FINO A OTTOBRE 2026
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